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I.C. “Leonardo Da Vinci” di Senago


	ANALISI FUNZIONALE DELLA CRISI COMPORTAMENTALE

	ISTITUZIONE SCOLASTICA:
PLESSO SCOLASTICO:

	Alunno:
	Data della crisi comportamentale

	L’analisi funzionale della crisi viene integrata alla Scheda di rilevazione della crisi  
(Allegato 2_ Scheda di rilevazione della crisi)

	

	Descrizione sintetica del contesto in cui si è verificata la crisi, sulla base della descrizione effettuata nella scheda:
	

	Analisi funzionale della crisi comportamentale ABC

	A
	B
	C

	ANTECEDENTE
(quello che succede prima del comportamento problema)
Dove? Quando? Con chi? Cosa stava facendo? Cosa stavano facendo gli altri? Caratteristiche sensoriali del contesto (intensità dei suoni, rumori, intensità della luce, odori, temperatura ambiente…)
	BEHAVIOR/ COMPORTAMENTO
(descrivere il comportamento problema in modo oggettivo)
Cosa ha fatto… nessuna interpretazione!



	CONSEGUENZA
(al comportamento problema)
Cosa è successo subito dopo? Chi è intervenuto? Come? Cosa hanno fatto gli altri? Cosa ha fatto lui?

	











	
	



	Esempio

	A
	B
	C

	Era in aula con tutti i compagni. La prof. spiega le equazioni, lui sta terminando il suo esercizio. Sono le 12.00 entra il sole dalla finestra, la finestra è aperta, si sentono odori di cibi provenienti dalla mensa
	Non termina il suo esercizio, lancia il quaderno e va alla finestra, picchia la mano sul vetro
	La prof. si avvicina a lui chiude la finestra e lo invita a sedersi. Alcuni compagni osservano, altri ignorano.

	La prof. si avvicina a lui chiude la finestra e lo invita a sedersi. Alcuni compagni osservano, altri ignorano.
	Lui spinge la prof e apre la finestra
	Un compagno prende una briosche dallo zaino e lo chiama.

	Un compagno prende una brioche dallo zaino e lo chiama.
	Va dal compagno, prende la brioche si siede al suo banco e mangia
	La prof. prosegue la lezione e nota che XXX ha ripreso che termina il suo lavoro



Analisi di antecedenti e conseguenti:
	A
Domande utili per analizzare i possibili antecedenti per comprendere come prevenire una crisi:
	
	

	Ci potevano essere elementi di disturbo sensoriale nel contesto? (luci pulsanti, rumori, confusione, urti, condizioni non strutturate, persone in movimento veloce, odori, …)
	
	

	C’era tensione nel contesto? Qualcuno litigava? Qualcuno è stato aggressivo nei suoi confronti?
	
	

	L’alunno stava cercando di convincere qualcun altro a fare qualcosa e ne ha ricevuto in rifiuto?
	
	

	L’alunno si è trovato in una situazione inaspettata?
	
	

	L’alunno poteva avere una necessità fisica che non era in grado di esprimere? (sete, fame, stanchezza, …)
	
	

	L’alunno si è trovato in una situazione nuova per lui, che non sapeva gestire?
	
	

	C’era qualche insegnante nuovo?
	
	

	L’alunno stava facendo qualcosa di molto difficile per lui?
	
	

	L’alunno era stato appena rimproverato per qualcosa?
	
	

	Ci si trovava in un momento della vita scolastica che poteva creargli ansia (un compito in classe per cui non si era preparato, una interrogazione a sorpresa) …
	
	

	L’alunno era stato appena rimproverato per qualcosa?
	
	

	L’insegnante gli stava assegnando una nota sul diario?
	
	

	L’alunno era stato deriso o preso di mira dai compagni?
	
	

	L’alunno era stato lasciato senza indicazioni o impegni e non sapeva cosa fare?
	
	

	
	
	C
Domande utili a comprendere le conseguenze, per analizzare funzione e rinforzi dei comportamenti problema:


	
	
	Il ragazzo ha evitato qualcosa che poteva non volere o voler fare?

	
	
	Il ragazzo ha ottenuto qualcosa che poteva desiderare (e che magari gli era stato negato o gli era stato chiesto di posporre)?

	
	
	L’alunno ha ottenuto attenzione in un momento in cui era lasciato ad agire in autonomia? Dagli insegnanti? Dai compagni?

	
	
	Ha scaricato tensione e si è poi calmato?
Da cosa è stato determinato?


	
	
	Si è trattato di un tamponamento sensoriale? Cosa può avere generato il sovraccarico sensoriale?


	
	
	Sta sostituendo le sue capacità comunicative assenti?


	
	
	Sta scaricando problemi emozionali?


	
	
	….








Prova ad indicare gli interventi fatti sugli antecedenti. Indica quali comportamenti sono diminuiti e quali sono aumentati.
	Quali antecedenti hanno funzionato per incrementare un comportamento adeguato?

	Comportamento incrementato/decrementato


	
	

	
	

	
	

	
	




Continua a completare la tabella cercando i comportamenti adeguati e i rinforzi adeguati per il bambino/ragazzo.
	Comportamenti adeguati
	Tipo di rinforzo
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